
A n n o  M C C C C X X .
ìorofo lor Generale Filippo de gli Arcelli fece la tua entrata nel 
dì 7 . di Giugno . Tralafcio altri progreffi de’ V eneziani, che in 
così poco tempo ricuperarono quali tutta la D alm azia, e diven­
nero per la prima volta padroni della bella Provincia del F r iu li.
Allora il Patriarca L od o vico , trovandoli per le fue fconiìgliate 
bravure fpogliato di quel nobile Stato, ricorfe a Papa Martino,
il quale Ipedì a V enezia Legati per foltenere g l’ Interefli del Pa­
triarcato. M a quei Legati non erano cannoni, e però non fece­
ro breccia alcuna nell’ animo de’ Veneti vittoriofi, che fi teneano 
ben cara un’ efteniione sì rilevante della lor Signoria. Finquì era 
dimorato in Firenze il Romano Pontefice, onorato e fervito da (a.)Lconarj 
tutti, (à) A ccad d e, che quando Braccio venne in quella Città, 
alcuni fuoi fautori attaccarono in diverfi canti delle ftrade alcuni Rcr. Jtaik. 
verfi in lode di Braccio e difprezzo del Papa. V ’ era fra l’altre cole:

P A P A  M A R T IN O  N O N  V A L E  U N  Q U A T T R IN O .
E  i ragazzi l’ andavano cantando p e r le  ilrad e  - Il Papa in vece 
di fprezzare , come fanno i Principi d’ animo grande, quelli la­
trati plebei , o di cercarne provvedimento proprio , talmente le 
ne indifpettì, che fin d’ allora determinò di mutare ftan za, e per 
quanto gli folle poi d etto , non fi potè tenere .A dunque nel dì 9. 
di Settembre (b) fi partì di Firenze con grande onore, e nel dì 
20. fu in S ien a. Di là pafsò a V ite rb o , e giunfe nel dì 28. a R o-m . %‘ n ' 
ma , dove nel dì 30. fece magnificamente la iiia entrata con 
plaufo di tutto il Popolo R om ano.

Anno di C r i s t o  m c c c c x x i .  Indizione xiv. 
di M a r t i n o  V. Papa 5. 
di S i g i s m o n d o  Re de Romani 1 o.

G R a n  copia di aderenti avea Lodovico 111. D u ca d’ Angiò nel 
Regno di N a p o li, (c) Spezialmente prevaleva la fua au-(c) Cribell. 

torità nella C a lab ria , dove pendevano da’ iuoi cenni le Città di ^  x ix *  
Cofenza , Bifignano, R ollano, Santa Severina , San M arco , haik. 
Crotone, Policallro , ed altre T e r re , al governo delle quali in­
viò  Francesco Figliuolo di Sforma. Non erano molte le forze 
della Regina G iovanna , e del R e  A lfon jo , per refiftere a que-
ilo  avverfario , foilenuto dal P a p a , e dall’ invitto Sforza. E  
quand’ anche avellerò potuto re fiitere , ne mancavano loro per 
cacciarlo fuori del R eg n o . Durante dunque il verno fra le m a-
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